
PROGETTO A CURA DEL SERVIZIO DI ANIMAZIONE DELLA CASA DI
RIPOSO E RESIDENZA PROTETTA  “SAN GIUSEPPE”  DI ACQUALAGNA

1

Responsabile progetto: Mirco Marchetti

2 (Titolo)

PUNTI DI VISTAPUNTI DI VISTA

"Quando nell’amore domando uno sguardo, quel che c’è di radicalmente insoddisfacente e di sempre
mancato è che tu non mi guardi là da dove io ti vedo." (Lacan)

3 (Premessa e Motivazione)

Definire ciò che chiamiamo “realtà” in maniera obiettiva è impresa assai ardua in quanto non 
esiste l'obiettività pura in certi frangenti, poiché dietro ogni obiettivo vi è un occhio che guarda ed 
il guardare rimanda ad un soggetto narrante ed ogni soggetto va ad esprimere una parzialità di 
ciò che chiamiamo realtà. La realtà è quindi composta da infiniti punti di vista cui ogni soggetto 
narrante può dare espressione. Si sente spesso definire una stessa realtà in molteplici modi ed 
ovviamente le Case di Riposo, le Residenze protette… oggetto d'attenzione del progetto non 
fanno eccezione. La motivazione che fa da motore propulsore al presente progetto è anzitutto 
diretta al conoscere una tappa della nostra esistenza (l'anzianità), orientata in divenire, in maniera
approfondita in modo da metterne in rilievo fragilità, ma anche potenzialità positive spesso latenti. 
Nel vedersi visti si offre il diritto all'esistenza che, di contro, viene invece negato nell'atto di 
ignorare. E' quando si viene colti da uno sguardo che si ha la prova del nostro esser-ci. Gli 
anziani ci sono, ma vengono spesso ignorati, se non sentiti come un peso, da una società 
produttiva ed orientata al profitto. Attraverso quindi uno sguardo che si posa su di loro o sul 
contesto in cui vivono, attraverso connessioni, movimenti sinergici, confronti generazionali ed 
intergenerazionali, si intende dar corpo ad uno spazio fatto di stupore, conoscenza… poiché è 
solo nell'atto del mettere in comune che può iniziare ad instaurarsi tra le parti in gioco un 
comunicare più profondo. 

4 (Obiettivi)

1. Offrire uno sguardo multidimensionale sulla problematica anziani “fragili” ed 
anziani istituzionalizzati

2. Favorire uno sguardo empatico sulla realtà oggetto di osservazione 
3. Favorire la intergenerazionalità
4. Promuovere connessioni e sinergie tra le parti attive del territorio
5. Offrire spazi di confronto
6. Promuovere, anche attraverso il confronto, azioni positive e propositive in favore di

anziani “fragili” ed anziani istituzionalizzati



5 (Modalità di svolgimento)

Programmazione di un concorso fotografico che veda coinvolti, in qualità di fotografi, i ragazzi 
della locale scuola media E. Mattei di Acqualagna, gli anziani ospiti della Casa di Riposo e 
Residenza Protetta “San Giuseppe”, gli anziani locali, famigliari e congiunti ma pur anche giovani 
motivati, iscritti al Centro sociale e all'Oratorio se presenti, iscritti ad associazioni di volontariato...

In pratica, chi si sentisse motivato alla partecipazione, munito di macchina fotografica può, 
prendendo contatto con il responsabile del progetto, in modo da concordare, modalità e tempi per
venire in struttura e fotografare ciò che secondo lui (soggetto narrante) può dare 
rappresentazione della problematica posta in essere con il presente progetto e che riguarda 
l'anziano “fragile” ed istituzionalizzato

Si può quindi fotografare un angolo della struttura, un volto, un fiore nel giardino, un momento 
della giornata che sia ludico, ricreativo o di routine… qualunque cosa che si ritenga emblematica 
e rappresentativa della problematica.

Ogni foto dovrà essere accompagnata da una breve descrizione. I ragazzi della scuola media 
potranno essere aiutati in questo da un insegnane in un percorso che da formativo, attraverso 
momenti di riflessione, si fa per-formativo. Saranno previsti, a preludio, alcuni incontri nelle scuole
con del personale “esperto” del settore al fine di sensibilizzare gli studenti.

In un secondo momento verrà costituita una commissione, di cui faranno parte, un anziano 
residente nella struttura per anziani di Acqualagna “San Giuseppe”, un anziano locale, un 
insegnante della scuola media “E. Mattei” di Acqualagna, un familiare o congiunto, un esperto di 
fotografia, un amministratore locale, un rappresentante del mondo associazionistico e del 
volontariato.

Verranno quindi premiate le tre foto che la commissione reputerà migliori.

Le foto verranno tutte esposte in struttura, Casa di Riposo e Residenza Protetta “San Giuseppe” 
di Acqualagna con la relativa descrizione che “il soggetto narrante” ne darà per dar corpo ad una 
mostra aperta al pubblico.

Al termine e come fase di chiusura del progetto seguirà, attraverso l'istituzione di un tavolo 
tematico, una riflessione che coinvolgerà amministratori locali, esperti del settore, cittadini 
interessati, giovani.. sul lavoro svolto partendo dai diversi punti di vista espressi in modo ognuno 
possa prendere maggior coscienza della realtà delle cose ed in un abbraccio empatico assumere 
i punti di vista altrui. Questo potrebbe dar modo di suggerire azioni future che, assumendo le 
angolature dell'alterità, saranno volte al dar soddisfazione ai bisogni dei nostri anziani.

7 (Soggetti coinvolti)

Casa di Riposo e Residenza Protetta “San Giuseppe” di Acqualagna – Istituto Comprensivo Scuola
Media E. Mattei di Acqualagna – Comune di Acqualagna – Associazione di Volontariato “Il 
Vascello” Fermignano – Cittadini e familiari..



8 (Logistica e spazi dedicati)

Il progetto avrà a disposizione gli spazi offerti dalla Casa di Riposo e Residenza Protetta “San 
Giuseppe” di Acqualagna che si propone altresì quale fulcro e snodo delle interazioni che 
prenderanno forma in via di svolgimento

9 (Monitoraggio)

Il progetto verrà monitorato in itinere e nella fase di chiusura 

10 (Propagandizzazione iniziativa)

Il servizio di Animazione interno alla Casa di Riposo e Residenza Protetta “San Giuseppe” di 
Acqualagna, si prenderà cura del propagandare l'iniziativa attraverso note informative varie, 
brochure, manifestini

11 (Durata)

La durata del progetto, tenendo conto dei suoi gradi di attuazione, è contenuta nell'arco di un 
semestre.

Il responsabile del Progetto
dott. Mirco Marchetti


